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Nel dibattito alla Camera 

Enti del cinema: 
migliorato il 

testo governativo 
La letta dei lavoratori e del PCI ha imposto alcuni emen­
damenti qualificanti - Il Luce non sarà liquidato - Si 
ricostituirà un circuito di sale a gestione pubblica 

Due progetti legislativi su 
una identica materia (gli enti 
cinematografici pubblici), uno 
governativo e l'altro comuni­
sta, sono stati discussi delia 
Commissione bilancio e parte­
cipazioni statali della Came­
ra. Il primo, che aveva stretto 
carattere finanziario, in se­
guito al confronto avvenuto. 
ha subito alcune modifiche ri­
guardanti la specificazione dei 
compiti assegnati alle società 
statali. E si deve alla batta­
glia condotta dai parlamentari 
comunisti e dalla gente del 
cinema se dal dibattito è sca­
turito un provvedimento, che 
accoglie non poche richieste 
dell'opposizione democratica, 
dei sindacati e degli autori. 

Anzitutto, sono stati stanzia­
ti. per un periodo di cinque 
anni. 40 miliardi da investire 
nella ristrutturazione, nello 
sviluppo e nelle iniziative del 
gruppo pubblico. Si avvierà, 
inoltre, un'operazione finan­
ziaria che non era prevista e 
intanto alleggerirà di 8 mi­
liardi i gravami debitori del­
le aziende inquadrate all'Ente 
di Gestione, mentre il governo 
è stato impegnato, da un or­
dine del giorno, a non liqui­
dare l'Istituto Luce su cui in­
combevano seri pericoli di 
chiusura, e a procedere senza 
indugi al completo risanamen­
to delle passività accumula­
tesi. 

Le altre innovazioni appor­
tate consistono in un lungo 
emendamento che individua i 
campi specifici in cui le so­
cietà opereranno. In primo 
luogo, è stata sancita la ne­
cessità di ricostituire un cir­
cuito di sale cinematografiche 
(se ne occuperà l'« Italnoleg-
gio»), mancante il quale lo 
intervento pubblico sarebbe 
stato dimezzato, e che costi­
tuiva una fra le principali 
rivendicazioni dei sindacati, 
delle associazioni culturali, 
dei cineasti e del nostro par­
tito. In secondo luogo, è sta­
to stabilito che: 1) l'« Italno-
leggio» potrà curare la dif­
fusione di film italiani anche 
all'estero, e, in ogni caso, si 
dedicherà alla distribuzione 
di film « capaci. di elevare 
gradualmente il gusto del 
pubblico»; 2) all'Istituto Lu­
ce, a complemento delle pre­
cedenti incombenze, spetterà 
cimentarsi nella cinematogra­
fia didattica e specializzata: 
favorire, nell'ambito scolastico 
e di intesa con il ministero 
della Pubblica Istruzione, la 
circolazione dei più signifi­
cativi film della storia del 
cinema; consentire la speri­
mentazione e la realizzazione 
di documentari non rientranti 
nelle altre categorie; agevola­
re la costituzione di liberi 
gruppi produttivi; 3) Cinecit­
tà si trasformerà in una strut­
tura comprendente teatri di 
posa, stabilimenti di sviluppo 
e stampa e di sincronizzazione. 
nonché un laboratorio per ri­
cerche sperimentali e per lo 
ammodernamento degli stru­
menti cinematografici. 

Fin qui gli elementi che 
non erano contenuti nella 
legge governativa e rappre­
sentavano alcuni fra gli a-
spetti più qualificanti del pro­
getto comunista. A questi va 
aggiunto che il ministro delle 
Partecipazioni Statali, Piccoli, 
ha promesso di emanare una 
direttiva in cui si inviterà lo 
Ente Gestione a rendere siste­
matiche le consultazioni con 
1 sindacati e gli organismi 
rappresentativi degli autori e 
dei critici per discutere la po­
litica delle imprese pubbliche. 

Resistenze pervicaci sono 
state, invece, opposte a qual­
siasi proposta mirante a ot­
tenere la democratizzazione 
dell'Ente Gestione. Erano sta­
te Drospettate due soluzioni: 
che i consiglieri dell'Ente fos­
sero designati dalle grandi 
Confederazioni sindacali, di 
concerto con le organizzazioni 
degli autori, del pubblico e 
dei lavoratori, oppure che ve­
nissero designati dal Parla­
mento. dal governo e dalle 
Confederazioni sindacali. Per 
giunta, era stato chiesto che 
si fissassero criteri oggettivi 
per la nomina degli ammini­
stratori unici e che si istituisse 
un vero e proprio organo 
consultivo aperto alle rappre­
sentanze degli autori, degli at­
tori. della critica e degli spet­
tatori. Queste rivendicazioni 
emerse nella lotta sostenuta 
dalle forze democratiche del 
cinema, sono state respinte. 
Insomma, il governo non ha 
voluto che si cambiasse l'as­
setto istituzionale dell'Ente 
Gestione, così com'è contem­
plato nel decreto Piccoli. Il 
ministro delle Partecipazioni, 
entrando nel merito dell'argo­
mento. si è limitato a non e-
scludere che sulla base della 
esperienza sia possibile, in un 
prossimo futuro, concedere u-
na rappresentanza alle Con­
federazioni sindacali nel Con­
siglio di amministrazione del­
l'Ente. 

Il dibattito svoltosi ha regi­
strato punte animate. I par­
lamentari della destra, rispol­
verando le note polemiche 
della stampa fascista e social­
democratica, hanno colto il 
pretesto per sferrare un at­
tacco contro le funzioni della 
cinematografia pubblica. I de­
putati comunisti Ludovico Ma­
schietta. Antonello Trombado-
ri e Francesco Malfatti sono 
intervenuti per invocare un 
effettivo e profondo rinnova­
mento delle società statali, 
che esalti i valori della co­
noscenza, la espansione delle 
autonomie, la libertà espres­
siva, la crescita della coscien­
za critica nel pubblico, la for 
nazione di strutture tese a de 

determinanti influenze eserci­
tate dagli attuali detentori 
del mezzi di produzione e di 
diffusione delle idee. 

Al termine dei lavori, il 
compagno Maschiell» ha rila­
sciato al nostro giornale la 
seguente dichiarazione: «Pos­
siamo dire che la legge ap­
provata segna un primo suc­
cesso dovuto alla lotta dei 
lavoratori del cinema e desili 
autori e all'azione svolta dal 
nostro partito con tenacia e 
coerenza e con estrema chia­
rezza di linee programmati­
che. L'originarlo progetto go­
vernativo è stato modificato 
in punti importanti e certo 
nessun cambiamento avrem­
mo ottenuto se noi comunisti, 
a tutti i livelli, non fossimo 
stati alla testa di una batta­
glia che dura da alcuni anni 
e negli ultimi tempi ha rag­
giunto fasi acute. Decisiva per 
noi comunisti è stata la pre­
sentazione di una legge or­
ganica sulla cinematografia e 
di una legge per gli enti di 
Stato, nelle quali si riflette 
una nuova e globale visione 
dei problemi cinematografici. 
Naturalmente, siamo consape­
voli dei limiti Ìnsiti nel dise­
gno approvato e delle ambi­
guità e delle reticenze in 
esso racchiuse. La democra­
tizzazione. fra l'altro, resta 
un capitolo ancora aperto, u-
na richiesta affatto insoddi­
sfatta, su cui bisognerà ritor­
nare subito. Nondimeno, non 
solo siamo riusciti a sconfig­
gere le manovre e le tendenze 
liquidatone in atto, ma sono 
state create le premesse per 
conseguire ulteriori conquiste 
e riprendere la lotta su una 
piattaforma più avanzata. Ai 
lavoratori, ai cineasti, alle 
forze di sinistra e a noi tutti 
compete di vigilare affinché 
gli impegni assunti dal go­
verno siano mantenuti e le 
società statali non divengano 
palestre di clientelismo e re­
chino sostegno alle cooperati­
ve e alle forze libere di pro­
duzione e di irradiazione del­
le idee. Dalla attiva presenza 
del nostro partito, delle forze 
di sinistra, dei lavoratori e 
dei cineasti dipende se nella 
cinematografia statale si inau­
gurerà una politica diversa ri­
spetto a quella del passato». 

La polemica sulla Mostra di Venezia 

Antonioni: perché 
diciamo no a Rondi 
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A Mosca con il 
« Commissario » 

Da oggi lo V Esfate musicale 

Omaggio di Lucca 
ai suoi musicisti 

Saranno eseguite, in un ciclo di concerti, com­
posizioni dei Puccini, di Magi, di Boccheri-
ni, di Geminiani e di Giani - Luporini — Ci sa­
rà anche il «Pierrot lunaire» di Schoenberg 

Si inaugura stasera, nell'An­
fiteatro romano, la quinta edi­
zione dell'Estate musicale luc­
chese. Andrà avanti fino al 
10 agosto, articolandosi in no­
ve manifestazioni le quali vo­
gliono avere anche lo scopo 
di accostare a quelle della 
musica le meraviglie dei luo­
ghi. Per quanto riguarda la 
musica, le meraviglie sono 
soprattutto lucchesi. L'Estate, 
cioè, si svolge prevalentemen­
te come omaggio ai compo­
sitori di Lucca, che sono tan­
ti e importanti. 

Il concerto di stasera, ol­
tre che musiche di Giacomo 
Puccini (Lucca 1858 - Bru­
xelles 1924), prevede anche 
lavori del padre di Giacomo, 
Michele (1812-1864). Il cantore 
di Mimi fu il quinto dei sette 
figli di Michele il quale tra­
mandava un'attività musicale 
dei Puccini di Lucca, avvia­
ta da un primo Giacomo Puc­
cini (1712-1781) organista e 
maestro di cappella nella 
cattedrale di San Martino. 

C'è stato. In questi ultimi 
tempi, un «recupero» della 
famiglia Puccini, peraltro non 
privo di interesse, del quale 
è stato ed è magna ' pars 
Herbert Handt, musicista di 
vasti meriti, ormai lucchese 
— per lo meno d'elezione — 
anche lui. 

Il programma di stasera in 
elude ancora composizioni di 
Fortunato Magi (1839-1882). z,o 
di Giacomo Puccini (fratello 
della madre) e maestro, do­
po la morte di Michele. 

Il Magi, com'è nello stile 
dei lucchesi, girò in lungo e 
in largo, lasciando dovunque 
il segno del suo talento crea­
tivo e organizzativo. Fu diret­
tore del Licei musicali di Luc­
ca, della Spezia (ne fu il 
fondatore), di Ferrara « di 
Venezia, dove poi mori. 

Il quadro lucchese si com­
pleta, In questa prima tera-
ta, con musiche di Alfredo 
Catalani (Lucca 1854 • Milano 
1893), formatosi anche lui. 
inizialmente, alla scuola dei 
sullodato Magi. Chiudono il 
concerto inaugurale alcune pa­
gine di Wagner e di Brahins. 
Suona l'Orchestra filarmoni­
ca di Stato di Sofia. 

Il ascondo concerto (38 lu­
glio, Palazzo Mansi) si incen-
tra su un altro illustre luc-

eandUionare il cinema dalle » chese, Luigi Boccherlnl (17U-

1805). Intorno a Boccherlnl 
figurano Francesco Barsanti, 
nato a Lucca sul finire del 
Seicento, morto a Londra in­
torno al 1775. e Niccolò Pa­
ganini. Il suddetto Barsanti 
era coetaneo di Francesco Ge­
miniani (1687 - 1762), altro 
nome famoso nella storia del­
la musica e di Lucca, al qua­
le l'Estate dedica largo spa­
zio. Geminiani figura, infatti, 
nel concerto del «duo» Se­
verino Gazzelloni - Bruno Ca­
nino. e sarà protagonista — 
la sera del 4 agosto, nel Giar­
dino Botanico — d'una singo­
lare serata. Ispirata dalla Ge­
rusalemme liberata di Tor­
quato Tasso. Avremo la «. pri­
ma n in tempi moderni d'una 
pantomima che Geminiani 
compose a Parigi nel 1774: 
La foresta incantata, precedu­
ta dal Combattimento di Tan­
credi e Clorinda, di Claudio 
Monteverdl. 

Da questa serata alla fin* 
delle manifestazioni suonerà 
l'Orchestra da camera lucche­
se. la quale con la sua pre­
senza può testimoniare di una 
attività non occasionale, ne 
turistica, ma protesa a un 
più durevole impegno. Del na­
ri. la civiltà musicale lucche­
se e la tradizione avita non 
fanno dimenticare le esperien­
ze più moderne. Il 7 agosto 
si avrà, infatti. Il Pierrot lu­
naire di Schoenberg, che Ca-
thy Berberian interpreterà per 
la prima volta In una ver­
sione italiana. Una novità a* 
soluta è costituita da Fram­
menti di un giovane compo­
sitore lucchese, Gaetano Gia­
ni • Luporini. 

L'Estate musicale lucchese 
si concluderà (IO agosto) con 
un concerto russo, del Quale 
è protagonista Boris Chri-
stoff. II programma compren­
de pagine di Mussorgski, di 
Ciaikovski e di Borodin (che 
— dicono — studiò un po' 
anche a Pisa e di 11 fiutò 
anche la buona aria di 
Lucca). 

L'abbonamento alle nove 
manifestazioni, che costa do­
dicimila lire, viene offerto al 
minor prezzo di tremila Un» 
agli studenti e, in genere, ai 
giovani. 

" • . V . 

MOSCA. 24 
E. stato presentato questa 

sera, con un grande succes­
so, al Festival cinematografico 
di Mosca, Confessione di un 
commissario di polizia al Pro­
curatore della Repubblica di 
Damiano Damiani, che rappre­
senta in concorso l'Italia. Alla 
proiezione ha assistito, tra gli 
altri, Marilù Tolo (nella fo­
to) protagonista femminile del 
film, che si trova nella capi­
tale sovietica con la delega­
zione ufficiale italiana al Fe­
stival. 

Oggi è giunto a Mosca an­
che Stanley Kramer. Al Festi­
val verrà presentata, fuori 
concorso. Benedite i bambini e 
gli animali, la più recente ope­
ra del regista americano. 

Le opere di Kramer sono mol­
to popolari nell'URSS: gran­
de successo di pubblico hanno 
ottenuto, infatti. Vincitori e 
vinti e La nave dei folli. 

Si è appreso che alla prima 
del film tedesco-sovietico Goya, 
proiettato in concorso al Festi­
val dalla RDT, sarà presente 
la vedova di Leon Feuchtwan-
ger. Marta. 
• Si trovano inoltre a Mosca 
i registi Jean Delannoy (Fran­
cia). Jerzy Passendorfer (Po­
lonia), Gillo Pontecorvo (Ita­
lia) e il popolare attore della 
RFT Maximilian Schell. 

Christian-Jaque 
sostituisce Casaril 
come regista di 

« les petroleuses» 
MADRID, 24 

Le riprese del film Les Pe-
troleuses, con Brigitte Bardot 
e Claudia Cardinale, sono 
state interrotte Ieri in segui­
to ad una serie di litigi fra il 
regista Guy Casaril e 1 pro­
duttori. Questi ultimi hanno 
annunciato di aver deciso di 
cambiare regista e Casaril, 
che ha lasciato ieri stesso Ma­
drid alla volta di Parigi, è 
stato sostituito da Christian 
Jaque. Le riprese di Les Pe-
troleuses, un western sulle av­
venture di due bande rivali 
guidate da due donne, sono co­
minciate un mese fa a Burgos 
e proseguivano nei giorni 
scorsi a Colmenar Viejo, vici­
no a Madrid. 

Salerno marito 
amato-odiato 

Enrico Maria Salerno ha ter­
minato in questi giorni le ri­
prese del film di Riccardo 
Ghlone A cuore freddo in cui 
ha interpretato il ruolo del 
marito amato-odiato di Rada 
Rassimov. 

n film è costruito su un 
personaggio femminile; il per­
sonaggio di una donna insod­
disfatta ed irrequieta, avida 
di vita e tuttavia incapace di 
vero amore. Accanto a Saler­
no e alla Rassimov, recita 
Bruno Pradal, 11 protagonista 
del recente film di Cayatte 
fiorire d'amore. 

Una lettera del regista 
al « Giorno » -1 padro­
ni del cinema, invece, 
plaudono all'operazio­
ne autoritaria attuata 

per la Biennale 

La polemica sulla Mostra 
di Venezia ha registrato ieri 
due fatti nuovi: una riunione 
della « Consulta per il cine­
ma » della DC e una lettera 
del regista Michelangelo An­
tonioni al "Giorno". Della 
riunione dà notizia "Il Popo­
lo"; la discussione in seno alla 
Consulta (che ha pure affron­
tato i problemi del gruppo 
cinematografico pubblico e 
dell'industria privata) è stata 
« ampia ». secondo "Il Popo­
lo", ed «ha confermato una 
concordanza di orientamenti 
per ciò che concerne la Mo­
stra del cinema »; tra i nomi 
dei partecipanti al dibattito, 
in evidenza, quelli di Monaco, 
presidente dell'ANICA (pro­
duttori, distributori, ecc.) e di 
Gemini, presidente dell'AGIS 
(esercenti), cioè dei rnassimi 
rappresentanti dei padroni del 
cinema. 

La lettera di Antonioni e-
sprime invece una netta ri­
pulsa della «operazione Ron­
di » per Venezia; il famoso 
cineasta si affianca così alla 
grande maggioranza dei suoi 
colleghi, alle associazioni pro­
fessionali e culturali, ai sin­
dacati, nel respingere la solu­
zione autoritaria che si è vo­
luto dare al problema della 
Biennale, in attesa del nuovo 
statuto. 

Riteniamo utile, per il suo 
interesse obiettivo e per la 
qualità delle argomentazioni, 
riportare qui di seguito inte­
gralmente, dal quotidiano mi­
lanese che l'ha ospitato ieri, 
il testo della presa di posi­
zione di Antonioni: 

«Nella ridda del prò e dei 
contro in merito alla polemica 
per il Festival di Venezia, il 
mio nome è stato spesso unito 
a quelli di Felllni e Visconti. 
Ci tengo a chiarire che in 
questa faccenda io mi trovo 
dalla parte opposta. Loro sono 
per Rondi, io no. E spiego 
perché. 

«Conosco Gianluigi da tan­
ti anni e sebbene tra noi non 
vi sia mai stata una vera ami­
cizia il nostro rapporto ha 
sempre avuto un tono cordial­
mente divertito. Delle volte 
capisco le persone più per 1 
loro difetti che per le loro 
virtù. E' questo il caso. Ma 
credo che sbaglerei se esten­
dessi questo tipo di compren­
sione privata a fatti e per­
sone della vita pubblica, e il 
Festival di Venezia è un fatto 
pubblico che interessa tutti 1 
settori del cinema italiano, 
tutte le categorie dei lavorato­
ri dello spettacolo, e perché 
no? la cultura Italiana. Lascia­
mo quindi da parte ogni istin­
tiva tolleranza e cerchiamo di 
J;uardare al problema con 
reddezza. 
«Io non sono d'accordo con 

coloro che disquiscono sul me­
todo seguito nella nomina. E' 
un metodo probabilmente or­
todosso cioè regolare nel no­
stro meccanismo governativo. 
Preferisco fermarmi su Ron­
di in persona. 

«Rondi è certamente un 
uomo amabile, talmente edu­
cato da strappare 11 sorriso. 
ed è uomo intelligente anche 
e dotato di humor. Ma è un 
uomo antico. La sua stessa 
amabilità, è di stampo antico, 
e come tale fuori del tempo. 
Rondi è insomma un autenti­
co conservatore. Del resto 11 
suo atteggiamento reazionarlo 
nei confronti di un certo ci­
nema è noto. (E' noto anche 
Suanto rimpiangesse, al tempi 

i Papa Giovanni XXIII, Pio 
XII!, per dire di che qualità 
fosse la sua reazione). Ed è 
da questa posizione che - ha 
sempre lottato — forse in ma­
lafede, «per ordini di scu­
deria)» confessava, ma non si 
capiva se la sua malafede 
fosse in questa confessione o 
nella sua posizione critica, — 
contro quella produzione ci­
nematografica per la quale 
hanno invece combattuto le 
forze più autentiche del nostro 
cinema. Ricordate la campa­
gna andreottiana contro De 
Sica e tutto il neorealismo? 
«Laviamo 1 panni sporchi in 
casa ». Rondi, anche allora cri­
tico del quotidiano il Tempo, 
era da quella parte là. 

«Ora è a un uomo siffatto 
che si chiede di organizzare un 
festival moderno, democrati­
co, aggiornato con le più vive 
e spregiudicate tendenze del­
la cinematografia contempo­
ranea. 

«L'errore non sta in Ron­
di che desidera cimentarsi 
con la Mostra di Venezia (a 
torto secondo me, perché vi 
si brucerà le ali), ma di chi 
considera Rondi l'uomo man­
na. L'errore è di coloro che 
nominandolo non si accorgono 
nemmeno di compiere un ge­
sto di sfida contro chi dal do­
poguerra a oggi ha dato al­
l'Italia. attraverso un tipo di 
cinema, uno stile di racconto 
e contenuti legati alla nostra 
più scottante realtà, onori e 
prestigio in tutto il mondo. 

«Visconti ha definito Ron­
di un maneggione. Se fossi 
Rondi mi offenderei. Rondi 
non è un maneggione. E' un 
uomo magari ossessionato da 
strane ambizioni: ama le ono-
reficenze, probabilmente II 
frac, il cilindro, ma è fine, 
sottile, e nei limiti della sua 
attività un buon politico, che 
si trova però a battagliare 
dalla parte della più scriteria­
ta e pericolosa, soprattutto in 
questo momento, delle poli­
tiche. Né mi risulta che abbia 
compiuto alcun gesto, da 
quando è stato nominato, per 
staccarsene. 

«E* pertanto contro quello 
che Rondi rappresenta che lo 
sento 11 bisogno di dichia­
rarmi». 

le prime 
Musica 

Pier Luigi Urbini 
a Massenzio 

Pier Luigi Urbini si è but­
tato con animo Invernale sul 
concerto di venerdì sera alla 
Basilica di Massenzio. Non po­
teva fare diversamente. Le 
musiche in programma richie­
devano un impegno da esecu­
zione al chiuso. 

Due pagine — con coro e or­
chestra — di Verdi (due ulti­
me pagine), lo Stabat mater 
e il Te deum, si sono illumi­
nate singolarmente. Composte 
pochi anni prima della morte 
(furono eseguite a Parigi nel 
1898), non vogliono però es­
sere intenerite dal timore del­
la morte. Alla voce che sem­
bra esigere da Verdi un 
«pentimento», il musicista li-
sponde mantenendo il punto. 
C'è talvolta un gesto di de­
vozione liturgica, ma con 
quattro botte, ecco Verdi pron­
to a rimescolare il suo eroi­
co furore di sempre. 

Mutatis mutandis, sono an­
cora le implorazioni di Violet­
ta o di Desdemona, le ire di 
Otello, le maledizioni di Ri­
goletto. Esplodono sonorità in­
cendiarie, rappacificate alla 
fine da tuia Invocazione non 
lontana da quelle all'Immenso 
Flà. nell'Aida. 

C'è, però, un'ansia di rinno­
vare qualcosa, che l'Urbini ha 
mirabilmente espresso, met­
tendo anche in risalto la con­
sapevole spavalderia di que­
sta musica, capace ancora an­
cora una volta di convincere 
— e l'Urbini ha molto favor:to 
tale convinzione — che la mu­
sica incominci e finisca con 
Verdi. 

Una meraviglia di ualolti 
corali e orchestrali, ITJrblnl 
ha poi suscitato da una bellis­
sima pagina giovanile di Mus­
sorgski, La disfatta di Senna-
cherib. su testo di Byron. E' 
il commento del musicista alla 
vendetta dell'angelo della 
morte, sterminatore degli As­
siri. 

Il concerto ha accentuato la 
svolta russa, con le esecuzioni 
della fantasia Una notte sul 
Monte Calvo, ancora di Mas-
sorgsky, e delle danze dal 
Principe Igor, di Borodin, ge­
nerosamente turbinanti. 

Un bel concerto (in vena di 
brillamento erano coro e or­
chestra), un bel successo, un 
bel pubblico, numeroso e qua­
lificato. 

e. v. 

Cinema 

Lo spavaldo 
- Più che spavaldo, questo 
Halsy è sbruffone e scrocco­
ne. Corre in motocicletta, ma 
non vince mai, o quasi, nem­
meno un premio di consola­
zione. Però ha successo con 
le ragazze, che poi, regolar­
mente, pianta In asso; e, da 
moderno cavaliere errante, 
riesce a farsi anche uno scu­
diero, nella persona di Cuc­
ciolo ovvero Tappo, il quale 
ha pure lui la passione delle 
due ruote, ma nella prima 
gara disputata insieme con 
l'invadente amico si azzoppa, 
e dunque decade al rango di 
meccanico. Più tardi, una don­
na. Rita, contribuisce a incri­
nare il sodalizio tra i due; 
quando Halsy e Cucciolo s'in­
contrano di nuovo (Rita, resa 
madre dallo «spavaldo», se 
ne andrà quindi per la sua 
strada), e tornano sulle pi­
ste, ciascuno inforcando la 
propria moto, è il già timido 
e complessato Cucciolo ad 
avere la meglio. 

Diretto dal canadese Sidney 
J. Furie, cineasta versatile e 
discontinuo. Lo spavaldo 
avrebbe meritato un'uscita 
meno canicolare. La tematica 

non è davvero inedita: perso­
naggi e situazioni, anzi, nono­
stante la freschezza del loro 
equipaggiamento meccanico, 
sembrano appartenere alla 
letteratura americana (prima 
che al cinema) d'anteguerra; 
sono figure e vicende di sra­
dicati, d'inguaribili sognato­
ri, che non hanno ancora bi­
sogno della droga per inven­
tarsi storie, e vivono in un 
universo agricolo-pastorale 
echeggiante un certo Caldwell, 
o Stelnbeck, o persino Faulk-
ner, piuttosto che la e giungla 
d'asfalto» dei nostri giorni. 
Ma i caratteri sono ben dise­
gnati, il dialogo non manca 
di finezze, e lo stile delle rl-

Erese e del montaggio è agile, 
rioso. Adeguati anche gli in­

terpreti: Robert Redfora. Mi­
chael J. Pollard (rivelatosi in 
Gangster story), Lauren Hut-
ton, Lucilie Benson, Noah 
Beery jr. (figlio dell'omoni­
mo attore, e nipote del più 
famoso Wallace Beery), ecc. 
Colore e schermo grande. 

ag. sa. 

Professione: 
killer 

C'è ancora in America chi 
confeziona avventure gialle ad 
esclusiva gloria della polizia, 
badando bene di non apparire 
assolutamente realistico. Que­
sta volta si cimenta nell'opera­
zione Jerry Thorpe (figlio del­
l'anziano e più famoso Ri­
chard) il quale snocciola, sen­
za troppo preoccuparsi della 
credibilità delle situazioni, lo 
antico repertorio sul commis­
sario a caccia di delinquenti, 
asfissiato dal giornalista rom­
piscatole che però rappresen­
ta il «contribuente». Oltre al 
killer malaticcio e tetro, ci 
sono il mandante riccone e gli 
intermediari, cioè gli organiz­
zatori di delitti: questi ultimi 
in particolare fanno quasi ri­
dere, ma assicuriamo che ciò 
è puramente casuale. Accanto 
a John Saxon e a Susan Oli­
ver, recitano due vecchie ex-
glorie di Hollywood: Van 
Johnson e Ray Milland. Co­
lore. 

La casa che 
grondava 

sangue 
La dimora in questione è 

un classico maniero scozzese 
che cela macabre superstizioni 
e scatena oscuri, sadici riti 
in chi vi abita. L'affittuario, 
un rubicondo e pacioccone 
uomo di provincia, si chiama, 
guarda caso. Stoker, e, alla 
fine del film, si ha la confer­
ma che è stato lui a muovere 
i fili di tutte le machiavelliche 
diavolerie del castello. 

La casa che grondava san­
gue, infatti, non è altro che 
un raffinato omaggio al ro­
manziere Bram Stoker, crea­
tore del Conte Dracula. La 
conclusione vede millenari 
vampiri fare giustizia, a modo 
loro, dell'umana Incredulità 
d'un poliziotto troppo zelante. 
Il film, strutturato in episodi 
legati tra loro unicamente dal­
la famigerata casa e dal sini­
stro affittuario, è sensibilmen­
te influenzato dalla più recen­
te tradizione orrorifica e, in 
particolare, da Corman e dal 
suo film / racconti del ter­
rore. Tutto sommato, però, la 
trama è ricca di Idee per un 
filone che va pian plano ina­
ridendosi; le caratterizzazioni 
dei personaggi si rivelano co­
me pregevoli esempi dell'umo­
rismo nero tipicamente an-
glosaasone. La regia, agile e 

en curata, porta la firma di 
Peter Duffell, mentre, fra gli 
interpreti, ci sono 1 «consue­
ti» Christopher Lee e Peter 
Cushing. stavolta in veste di 
vittime. Colore e schermo 
largo. 

vice 

Rai vU 

oggi vedremo 
POMERIGGIO SPORTIVO 
(1°, ore 16 e 22,30; 2°, ore 18) . 

Atletica leggera, automobilismo, motociclismo: queste le 
discipline protagoniste dell'appuntamento sportivo di oggi. 
La corsa automobilistica di oggi si svolge ad Imola, una 
delle più belle piste d'Europa, particolarmente adatta alle 
auto di « formula 2 ». Per l'atletica leggera ci si sposta a 
Viareggio per assistere alla competizione con spagnoli e 
greci in vista del campionati europei di Helsinki. Infine un 
appuntamento di grande rilievo, quello con Anderstop in 
Svezia, dove si disputa 11 titolo mondiale di motociclismo. 

LA SAGA DEI FORSYTE 
(1°, ore 21) 

Quinta puntata del teleromanzo-fiume sulle vicende della 
famiglia Forsyte. Questa sera si riallacciano le fila con 
Jon che, come gli spettatori ricorderanno, dopo aver tron­
cato il fidanzamento con Pleur, era andato in America per 
costruirsi una nuova vita. Qui il giovane si sposa con 
Ann, e ormai la sua vecchia passione, sembra essere comple­
tamente dimenticata. Il fratello di Ann, Francis Wilmot 
decide di andare in Inghilterra e Jon lo indirizza dalla sua 
sorellastra, Holly. Holly, a sua volta, con un biglietto di pre­
sentazione introduce l'americano nel salotto-bene di Fleur, 
che continua a condurre un'intensa vita mondana. E' du­
rante uno del party in casa Mont, che Francis conosce una 
ragazza, Marjorle, e se ne innamora. La sua passione non 
è però ricambiata dalla ragazza che preferisce un ricco 
scozzese, McGown, membro della camera dei Comuni 

FINE SERATA 
DA FRANCO CERRI 
(2°, ore 21,15) 

Il Jazz fa il suo ingresso sul piccolo schermo, con uno 
spettacolo dedicato esclusivamente a questo genere di mu­
sica. Franco Cerri. 11 popolare chitarrista, insieme con 1 suoi 
jazzmen, intratterrà i telespettatori. Una novità è rappresen­
tata dal fatto che gli ospiti di questa trasmissione non si 
esibiranno nelle loro specialità, ma in cose che nulla hanno 
a che fare con loro. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 50 anni di Pax ro­

mana 
12,15 A • come agricol­

tura 
16.00 Sport 

Automobilismo: da 
Imola il trofeo d'Eu­
ropa-Marche 

18.15 La TV del ragazzi 
19.50 Telegiornale sport 

Cronache dei partiti 
20.30 Telegiornale 
21,00 La saga dei Forsyte 

Quinta puntata del­
lo sceneggiato ingle­
se, tratto dall'omo­
nimo romanzo di 
John Galsworthy. 

22,10 Prossimamente 
22.20 La domenica spor­

tiva 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 Sport 

Automobilismo: da 
Imola, la Coppa cit­
tà di Imola, f. 2 

21,00 Telegiornale 
21,15 Fine serata da Fran­

co Cerri 
22,10 L'orologiaio scom­

parso 
' Per la serie « Allo 

police». la storia di 
un orologiaio scom-

• parso: 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO* ere 8, 
13 , 15 , 2 0 , 23,05» Ci Mattu­
tino musicale» 6,54 Almanac­
co; 8,30: Vita nel campii 9.30: 
Mestai 10,15: Voi ad io; 12i 
Vetrina di un disco par l'asta­
te; 12,29: Vetrina di Hit Pa-
rada; 13,15: Buon pomeriggio; 
15,10: Enrico Montesano in: 
Diviato di siesta, con Carla Te­
derò; 15.45: Pomeriggio con 
Mina; 17 ,21 : Spiaggia libera; 
18,15:11 concorto della dome­
nica diretto da Rafael Kubelik; 
19,30: La vedova è tempre al­
leare?» 20,25: BaHo quattro; 
21,20: Concerto dalla violon­
cellista Victoria Jagllng a del­
la pianista Aia Amtntaeva; 
21,55: « Una storia comune >, 
di Ivan Gonclarov» 22 ,40 : . 
Prossimamente; 22,55» Palco di 
proscenio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30. 
8.30, 8,30. 10.30. 11,30, 
13,30, 17.25, 18,30, 19.30, 
22 ,30 , 24» 8: I l mattiniere» 

7,40: Buongiorno con Nino 
Ferrar a Anna Identici» 8,14: 
Musica espresso» 8,40: I l man­
giadischi» 9,35i Gran Variati; 
1 1 : Otto piste; 12,30: Classlc-
Jockey; 13: I l Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14,30: Vetri­
na di un disco per l'estate; 
15: La Corrida; 15,40: Can­
toni sotto l'ombrellone; 16,45: 
Interfonico» 17,30: Musica « 
sport: 18,40: « Spettacolo a» 
20.10: Supersonici 22 : Dischi 
ricevuti» 22,40: Revival» 23,05: 
Buonanotte luropa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura» 
11,15: Concerto dell'organista 
Simon Preston; 11,50: folk 
music» 12,10: Conversazione; 
12,20: I tril di Mozart» 13,50: 
• Tancredi a, musiche di G. 
Rossini» 17.15: Stan Ceti e la 
tua orchestra; 17,30: Undici 
cantata Inedito di A. Scar­
latti» 18 i La vera generazione 
perduta» realismo a letteratura» 
18,35» Musica leggera» 18.45: 
Viareggio 1971: 19,15: Con­
certo di ogni aera» 2 1 : Giorna­
ta dal Tene; 21.30: Club di 
ascolto. 

MEDAGLIA D'ORO DEL PRESIDENTE DEL SENATO 
AL CONSORZIO GRUPPO CERAMICHE JflfflUB 

di FIORANO MODENESE 
La Giuria composta da 

valorosi ceramisti ed ar­
tisti di diversi paesi inse­
diata per il XXIX Concor­
so Internazionale della Ce­
ramica d'Arte, ha asse­
gnato al Consorzio Grup­
po Ceramiche IRIS il Pre­
mio'Medaglia d'Oro del 
Presidente del Senato. 

Il Consorzio ha presen­
tato una serie di piastrel­
le da rivestimento che in 
onore alla città chiamerà 
« Linea Città di Faenza » 
designerà: prof. Lodovico 
Asirelli, ceramista, prof. 
Walter Parmeggiani. 

L'alto riconoscimento e-
sprime la sintesi di una 
serie di azioni concomi­
tanti che il Gruppo da 
tempo conduce per il mi-
glroramnto degli interni 
delle abitazioni e la riva­
lutazione del prodotto ce­
ramico. 

Sono vivi nell'animo dei 
designare, delle maestran­
ze, dei tecnici e dei diri­
genti di tutto il comples­
so, i principi che ispirano 
la continuazione della tra­
dizione ceramica. 

Il colore, la materia, tut­
to viene sottoposto alle 
più rigorose .regole eco­
logiche. . 

Il Gruppo promuove con 

designer: Lodovico Attraili 
/ materiali al naturale saranno esposti presso la sede di Fiorano Modenese, via Ghiarola Nuova 
103-127 telefono 88.22 J3 e presso le fatali regionali. 

le sue piastrelle per pa­
vimento e rivestimento 
un modo nuovo di vivere 
• di abitare in ambienti 

in cui I materiali naturali 
«la ceramica quale risul­
tante dalla combinazione 
del fuoco o> della terra 

modellata dall'arte» rlcon 
ciliano l'uomo con la 
pria tradizione ed N 
prio spirito. 

• » >J I . « * ri >*>»i' 


